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Un virus oncolitico ha arrestato i tumori pancreatici in tre persone  
 
 

Abundans cautela non nocet 

 
Appena disponibile il lavoro BAEDEKER riassumerà i risultati un report  dedicato  

 
Un virus sperimentale, in grado di uccidere le cellule tumorali, ha fermato la crescita di tumori 
pancreatici in stadio avanzato in tre pazienti partecipanti a una sperimentazione clinica, 
nonostante i ricercatori abbiano somministrato solo un decimo della dose terapeutica prevista.  
 
In un'inaspettata svolta medica, una sperimentazione clinica di fase iniziale, progettata 
esclusivamente per valutare la sicurezza di un virus oncolitico sperimentale, è riuscita ad arrestare 
la crescita e la diffusione di tumori pancreatici in stadio avanzato in tre pazienti.  
 

   
 

Guidata dal Dr. Masato Yamamoto dell'Università del Minnesota, la sperimentazione ha 
somministrato solo un decimo della dose terapeutica finale prevista.  
Nonostante questa quantità microscopica, il virus modificato ha colpito con successo i tumori dei 
pazienti, alimentando le speranze di una nuova potente arma contro una delle forme più letali di 
cancro.  
Il trattamento funziona utilizzando un virus geneticamente modificato che si infiltra e si moltiplica 
selettivamente all'interno delle cellule tumorali, causandone la rottura e risparmiando i tessuti 
sani circostanti.  
Sebbene questi risultati preliminari siano incredibilmente incoraggianti, gli esperti raccomandano 
cautela, sottolineando che lo studio era estremamente piccolo e che sono ancora necessarie 
valutazioni cliniche su larga scala e multifase per confermare l'affidabilità del trattamento in una 
popolazione più ampia.  
Attualmente, il tasso di sopravvivenza a 5 anni per il cancro al pancreas è solo del 13%.  
Questa scoperta potrebbe cambiare tutto.  
 

 


